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Discussione e approvazione con modifica­
zioni: 

« Concessione di una pensione straordina­
ria allo scrittore Riccardo Bacchelli » (2452) 
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La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

P A T R I N I , segretario, legge il proces­
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione con modificazio­
ni del disegno di legge: 

«Concessione di una pensione straordinaria 
allo scrittore Riccardo Bacchetti » (2452), 
d'iniziativa dei senatori Fanfani ed altri 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com­
missione. L'ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Concessio­
ne di una pensione straordinaria allo scrit­
tore Riccardo Bacchelli », d'iniziativa dei se­
natori Fanfani, Bartolomei e Russo. 

Sul disegno di legge riferirò io stesso. 
Si tratta di un provvedimento di carat­

tere eccezionale, con un oggetto ben preciso 
e delimitato, uno di quei provvedimenti che 
vengono definiti legge-prowedimento. L'ecce­
zionalità appare più che giustificata dalla fi­
gura di Riccardo Bacchelli, dalla sua vastis­
sima attività letteraria di narratore, di poe­
ta, di saggista. L'opera di Riccardo Bacchel­
li è di grandissima rilevanza non solo per 
il suo valore letterario, ma anche per quel­
lo civile. 

Comunico che la 5a Commissione ha espres­
so parere favorevole; la 7a Commissione — 
cui il disegno di legge era stato deferito in 
sede consultiva — non ha ancora espresso 
il suo parere, ma ì termini regolamentari 
sono scaduti. 

Raccomando pertanto alla Commissione 
l'approvazione del disegno di legge. Aggiun­
gerò, anzi, che uno dei motivi per cui merita 
accoglimento è proprio quello che in un cer­
to senso avrebbe potuto sollevare qualche 
dubbio, cioè l'entità della pensione. Va, cioè, 
rilevato con soddisfazione che lo Stato ita­
liano finalmente, nell'accordare a figure emi­
nenti una pensione, non si limita alla ero­
gazione di una pensione che potrebbe suo­
nare elemosina, ma ne concede una di enti­

tà tale da assicurare un minimo necessario; 
cosa che purtroppo, come abbiamo dovuto 
constatare, in altre occasioni non è stata fat­
ta, erogando a figure eminenti del nostro 
paese pensioni che non potevano certo es­
sere giudicate come un segno di dignitoso 
riconoscimento della loro opera. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

P I N N A . Prendiamo atto delle parole 
molto appropriate che il Presidente ha spe­
so per illustrare il disegno di legge concer­
nente la concessione di una pensione straor­
dinaria allo scrittore Riccardo Bacchelli; è 
una figura di altissima dignità letteraria, la 
cui opera, spaziando dai poemi lirici ai rac­
conti dialettali e ai romanzi, rappresenta una 
pietra miliare della letteratura italiana anche 
per la vasta problematica che lo scrittore 
ha suscitato. Riteniamo quindi che la con­
cessione di una pensione straordinaria da 
parte dello Stato rappresenti effettivamente 
un giusto riconoscimento per le alte qualità 
di Riccardo Bacchelli, anche e soprattutto 
per il contributo di carattere storico che lo 
scrittore ha dato. E di conseguenza siamo 
anche favorevoli che, a differenza di quanto 
è avvenuto nel passato per altri insigni scrit­
tori, la pensione sia di entità tale da rappre­
sentare, anche sotto il profilo finanziario, 
un tangibile e dignitoso riconoscimento. 

Per questi motivi ci dichiariamo pienamen­
te favorevoli al disegno di legge. 

C I P E L L I N I . Anche il Gruppo socia­
lista si dichiara favorevole al provvedimen­
to per i motivi — che ritengo inutile ripete­
re — già ampiamente illustrati dal Presiden­
te e dal senatore Pinna. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

P A N D O L F I , sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Il Governo esprime il suo 
pieno assenso al disegno di legge in esame, 
in considerazione dell'alto significato che il 
provvedimento assume, trattandosi di una 
iniziativa straordinaria, cioè di un ricono-
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scimento eccezionale dello Stato a un uomo 
della levatura dì Riccardo Bacchelli. 

Il Governo si limita a far presente la ne­
cessità che all'articolo 2 sìa modificato il 
numero del capitolo al quale si attinge per 
la copertura: si tratta del capitolo 6856, an­
ziché del 3523 Preciso al riguardo che nel 
capitolo 6856 è già iscritta una posta di bi­
lancio di 800.000 lire in ragione di anno per 
questo medesimo titolo: « Concessione di 
una pensione straordinaria allo scrittore Ric­
cardo Bacchelli ». Sempre sotto il capitolo 
6856 esiste un ulteriore posta di bilancio, con 
una disponibilità di 160 milioni, sotto il ti­
tolo « Istituzione del ruolo della carriera di­
retti/a debili esperti in lingue estere e del 
ruolo della carriera di concetto dei tradutto­
ri presso i servizi informazione della proprie­
tà letteraria, artistica e scientifica ». Tale 
stanziamento di lire 160 milioni si rende di­
sponibile non essendo imminente la tradu­
zione in provvedimento di legge di questa 
voce. Pertanto sul capitolo 6856 esiste la ne­
cessaria copertura. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com-
missione. Passiamo all'esame degli articoli, 
di cui do lettura: 

Art. 1. 

Allo scrittore Riccardo Bacchelli è corri­
sposta, a partire dal 10 gennaio 1976, una 
pensione straordinaria di lire 300 mila men­
sili. 

La pensiore di cui al precedente comma 
è cumulabile con altri assegni eventualmente 
spettanti all'interessato a norma delle vi­
genti disposizioni sui trattamenti pensio­
nistici. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alla spesa di lire 3.600.000 per anno deri­
vante dall'articolo precedente si provvede 
per l'anno finanziario 1976 mediante ridu­
zione dello stanziamento iscritto al capitolo 
3523 dello stato di previsione della spesa 
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del Ministero del tesoro per l'esercizio finan­
ziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

A questo articolo il Governo ha presentato 
un emendamento tendente a sostituire alle 
parole « capitolo 3523 » le altre: « capitolo 
6856 ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
presentato dal Governo» 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

(I lavori in sede deliberante sono sospesi 
alle ore 10,20 e vengono ripresi alle ore 11,20). 

Seguito della discussione congiunta e appro­
vazione, hi un testo unificato, dei disegni 
di legge: 

« Vendita a trattativa privata dei lotti di ter­
reno del demanio statale siti in " Isola 
Sacra " di Fiumicino-Roma » (284), d'ini­
ziativa dei senatori Mancini ed altri; 

« Vendita a trattativa privata dei lotti di ter­
reno del patrimonio statale, siti in Isola 
Sacra di Fiumicino di Roma » (338), di 
iniziativa dei senatori Rebecchini ed altri 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione congiun­
ta dei disegni di legge: « Vendita a trattativa 
privata dei lotti di terreno del demanio sta­
tale siti in "Isola Sacra" di Fiumicino - Ro­
ma », d'iniziativa dei senatori Mancini, Zuc­
caia, Maderchi e Maffioletti, e: « Vendita a 
trattativa privata dei lotti di terreno del pa­
trimonio statale, siti in Isola Sacra di Fiu­
micino di Roma », d'iniziativa dei senatori 
Rebecchini, Costa e Della Porta. 
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Su questi disegni di legge avevamo già 
avuto la relazione ed un intervento esplica­
tivo del Governo nella seduta del 16 marzo 
scorso. Il problema era stato rinviato ad una 
Sottocommissione per vedere di trovare del­
le posizioni convergenti anche con il Go­
verno. 

Prego il senatore Segnana di riferire alla 
Commissione sul testo unificato predisposto 
dalla Sottocommissìone e già distribuito agli 
onorevoli colleghi. 

S E G N A N A , relatore alla Commis­
sione. Onorevole Presidente, onorevoli col­
leghi, la Sottocommissione, costituita nella 
seduta del 16 marzo scorso, si è riunita la 
scorsa settimana; purtroppo, l'onorevole sot­
tosegretario Cerami non ha avuto la possi­
bilità di partecipare a questo incontro. Noi, 
però, pur tenendo conto delle osservazioni 
che da parte sua erano state presentate du­
rante la discussione del provvedimento pres­
so la Commissione, abbiamo effettuato una 
serie di considerazioni in ordine all'oggetto 
del contendere, vale a dire il prezzo per me­
tro quadrato che verrebbe stabilito e che do­
vrebbe costituire la base più o meno indi­
cativa per la cessione dei terreni da parte 
del comune dì Roma agli interessati. 

Sulla scorta di una valutazione che parte 
dal presupposto che il prezzo di lire duemila 
il metro quadrato era ritenuto equo nel 1970, 
facendo un certo calcolo in ordine alla sva­
lutazione della moneta noi abbiamo pensato 
che oggi il prezzo giusto dovrebbe essere 
stabilito in lire 3.500 il metro quadrato. 

Inoltre vi è stato un miglioramento del 
dispositivo che prevede la cessione dei terre­
ni da parte del comune di Roma agli inte­
ressati. Cioè, non è stabilito in maniera auto­
matica che, allo stesso prezzo, debbano esse­
re ceduti i terreni. Il comune di Roma ha 
facoltà di cedere i terreni anche ad un prez­
zo inferiore o eventualmente anche maggio­
re, però questo prezzo superiore non deve 
andare oltre il doppio di quello da noi sta­
bilito, e cioè non oltre le settemila lire il 
metro quadrato. 

Questo criterio è stato adottato in quanto 
si ritiene che taluni terreni possano essere 
valutati ad un prezzo inferiore alle lire 3.500 
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ed altri, invece, ad un prezzo superiore. Que­
sto per quanto riguarda il successivo pas­
saggio, mentre per il passaggio dal patrimo­
nio dello Stato al comune di Roma, il prezzo 
unitario da noi proposto è di lire 3.500. Con 
questa decisione, adottata all'unanimità dal­
la Sottocommissione, ritengo che ogni osta­
colo possa essere considerato superato e si 
debba poter procedere all'approvazione del 
provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

D E F A L C O . Volevo soltanto pre­
cisare che in Sottocommissione abbiamo esa­
minato tutta la questione, soffermandoci in 
particolare su alcuni punti: il prezzo di 3.500 
lire e l'introduzione di un blocco alla com­
merciabilità dei terreni per dieci anni: colo­
ro i quali avranno assegnati i suoli, cioè, non 
se ne potranno liberare o rivenderli prima 
di dieci anni. Siccome tutto questo è stato 
evidenziato dal relatore Segnana, penso che 
il disegno di legge, così come è stato riela­
borato, possa essere approvato. 

P A Z I E N Z A . In linea di massima 
siamo favorevoli al provvedimento. Volevo 
soltanto chiedere un chiarimento. Tra gli 
oneri del Comune c'è quello della retribuzio­
ne dei legali nei giudizi relativi al pagamento 
dei canoni. Abbiamo una valutazione di mas­
sima? Sappiamo quanti siano i giudizi pen­
denti, con un calcolo di larga massima? Que­
sto è un elemento che incide sul prezzo di 
rivendita agli occupanti, in quanto l'articolo 
3 del testo unificato elaborato dalla Sotto­
commissione dice che « il prezzo di tali 
cessioni verrà fissato sulla base del prezzo 
di cui al precedente articolo e potrà variare 
soltanto in considerazione della posizione di 
ciascun lotto e dall'uso cui è adibito l'im­
mobile sopra costruito, nonché della consi­
stenza volumetrica dello stesso ». 

Il precedente articolo mette a carico del 
Comune non solo il versamento del prezzo 
di lire 3.500 al metro quadro, ma anche il 
versamento delle indennità dovute dagli oc­
cupanti e inoltre il pagamento dei legali del-
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le parti contendenti — e quindi anche delle 
controparti, naturalmente — per tutti i giu­
dizi pendenti in materia di canone. Questo 
è un elemento variabile — perchè il discorso 
cambia se le cause sono mille o una soltanto 
— che va ad incidere poi sul prezzo di ri­
vendita agli occupanti. Abbiamo qualche 
estremo? Abbiamo chiesto al Comune qual­
cosa? 

C E R A M I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Non abbiamo alcun elemento, 
a prescindere dalle perplessità che il Gover- ! 
no ha su questo provvedimento. • 

ì 
| 

P A Z I E N Z A . Siamo in prima lettura? , 

S E G N A N A , relatore alla Commissio­
ne. Sì, siamo in prima lettura. 

P A Z I E N Z A . Allora, mentre il prov­
vedimento va all'altro ramo del Parlamento, 
il Governo potrebbe chiedere queste notizie. 

P R E S I D E N T E . Vi è, pertanto, una 
raccomandazione al Governo di chiedere tali 
notizie al Comune, in attesa che il provve­
dimento passi all'altro ramo del Parlamento. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

C E R A M I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Il Governo insiste sulle consi­
derazioni espresse nel precedente dibattito in 
merito al valore delle aree e ritiene che il 
prezzo stabilito dagli uffici tecnici erariali — 
che per altro sembra un prezzo abbastanza 
contenuto, in settemila lire al metro quadro, 
tenuto conto della estensione assoluta del­
l'Isola Sacra di Fiumicino, nonché di tutte le 
caratteristiche influenti su questo valore e 
considerato che si è proceduto alla stima del­
la sola area, prescindendo dalle costruzioni 
su essa insistenti — ritiene, dicevo, che il 
prezzo stabilito dagli uffici tecnici erariali sia 
veramente contenuto e che ad esso non si 
possa assolutamente derogare. Questo senza 
tenere conto anche dell'altra circostanza — 
già evidenziata le volte precedenti — della 

98° RESOCONTO STEN. (6 aprile 1976) 

assoluta impossibilità della delimitazione 
delle aree, per cui si corre il rischio di an­
dare incontro a contratti nulli o facilmente 
annullabili, perchè l'erosione del mare è sta­
ta tale in quest'ultimo decennio, che i Mini­
steri dei lavori pubblici e della marina mer­
cantile, sollecitati parecchie volte, non han­
no potuto delimitare esattamente questa 
zona. 

Per questi motivi, il Governo è contrario 
al provvedimento in esame. 

P R E S I D E N T E . È contrario, ma 
non si oppone alla votazione in sede delibe­
rante dei disegni di legge da parte della 
Commissione. 

Passiamo allora all'esame degli articoli del 
testo unificato dei due disegni di legge, pro­
posto dalla Sottocommissione, di cui do let­
tura. 

Art. 1. 

L'intendente di finanza di Roma, con l'assi­
stenza dell'Avvocatura generale dello Stato, 
è autorizzato alla vendita al comune di Roma, 
nella forma dell'atto pubblico amministrati­
vo, dei terreni del comprensorio patrimo­
niale dello Stato, di circa 34 ettari, siti in 
Isola Sacra di Fiumicino di Roma e deli­
mitati dal lungomare della Salute, via Lucio 
Vicentini, via del Faro, via delle Chiglie, via 
del Missale, viale Traiano. 

La vendita è esentata da ogni formalità 
amministrativa preventiva. 

Con la sopravvenuta eseguibilità del con­
tratto di compravendita, il comprensorio 
patrimoniale sarà sottratto al regime dei 
beni patrimoniali dello Stato. 

A questo articolo è stato presentato un 
emendamento da parte del Governo. Ne do 
lettura: 

Aggiungere al primo comma, in fine, le 
seguenti parole: « , salvo le zone che, a se­
guito delle operazioni di delimitazione al­
l'uopo da effettuare saranno riconosciute di 
pertinenza del demanio marittimo ». 
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S E G N A N A, relatore alla Commis­
sione. Mi sembra una cosa scontata; non ho 
quindi difficoltà ad accettare l'emendamento 
aggiuntivo del Governo. 

C E R A M I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. L'emendamento aggiuntivo è 
giustificato dal fatto che oggi noi ci trovia­
mo di fronte a costruzioni che sono state 
effettuate proprio sul terreno del demanio 
marittimo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento aggiuntivo, presentato dal 
Governo, al primo comma dell'articolo 1. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

In corrispettivo della vendita, il comune 
di Roma dovrà: 

a) versare un prezzo di lire 3.500 per 
metro quadrato; 

b) corrispondere all'Amministrazione fi­
nanziaria dello Stato l'indennità, i canoni ed 
i corrispettivi del godimento delle aree ri­
chiesti agli occupatori e concessionari o co­
munque da questi dovuti alla data di stipula 
del contratto autorizzato all'articolo 1, con 
ogni accessorio; 

e) retribuire i legali delle parti conten­
denti nei giudizi relativi al pagamento dei 
canoni con la corresponsione degli onorari 
di giudizio, in misura pari alla metà della 
somma che sarà deliberata dal Consiglio del­
l'ordine degli avvocati e procuratori di Ro­
ma, e delle intere spese e diritti di pro­
curatore. Con la esecutività del contratto di 
vendita, i giudizi relativi al pagamento dei 
canoni per l'occupazione di parti del com­
pendio venduto si estingueranno senza biso­
gno di eccezione di parte; 

d) effettuare, con apposito piano parti­
colareggiato se occorrente, l'urbanizzazione 
della località destinando a verde pubblico 
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non meno di un quinto dell'intera area e 
conservando tale destinazione per almeno 
un ventennio. 

I corrispettivi, indicati alle lettere a) e b) 
ohe precedono, potranno esistere versati in 
cinque ratei annuali posticipati di pari im­
porto, fruttanti l'annuo interesse del 9 per 
cento e con inizio dal quindicesimo mese 
successivo alla esecutività del contratto di 
trasferimento. 

(È approvato). 

Art. 3, 

Le aree di cui all'articolo 1 della presente 
legge, non occorrenti alla urbanizzazione pri­
maria e secondaria della zona o a qualsiasi 
opera pubblica o di pubblica utilità, verran­
no rivendute dal comune di Roma a coloro 
che le occupano direttamente. 

II prezzo di tali cessioni verrà fissato sulla 
base del prezzo di cui al precedente articolo 
e potrà variare soltanto in considerazione 
della posizione di ciascun lotto e dell'uso 
cui è adibito l'immobile sopra costruito, 
nonché della consistenza volumetrica dello 
stesso. 

Tale prezzo non potrà comunque essere 
fissato in misura superiore al doppio della 
cifra anzidetta. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il comune di Roma provvederà ad invi­
tare gli occupatori delle aree ad inoltrare 
domanda di acquisto, corredata di planime­
tria in scala 1:500, entro il termine di gior­
ni sessanta dalla pubblicazione degli appo­
siti manifesti. 

Nella domanda gli aspiranti all'acquisto 
dovranno indicare se intendono avvalersi 
della facoltà di corrispondere il prezzo do­
vuto in dieci rrtei semestrali eguali, garan­
titi da ipoteca, fruttanti l'annuo interesse 
del 9 per cento. 

Il Consorzio per il riscatto dei terreni 
dell'Isola Sacra di Fiumicino partecipa alle 
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trattative per la vendita, in nome e per 
conto degli interessati. 

Le aree non richieste in vendita dagli occu­
patori e non destinate ad opere pubbliche 
o di pubblica utilità, saranno alienate dal 
Comune con asta pubblica, assumendosi a 
base di asta prezzi non inferiori a quelli 
indicati dall'articolo precedente, entro un 
anno dall'acquisto, con assunzione da parte 
dell'acquirente di qualunque onere derivan­
te da pretese di terzi. 

I proventi totali della vendita, salvo che 
nei confronti dello Stato, sono indisponibili 
e impignorabili sino all'integrale adempi­
mento dà tutti gli oneri contrattuali a carico 
del Comune. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Gli oooupatori che acquistino le aree a 
norma della presente legge, per un decennio 
dalla data del compiuto pagamento del prez­
zo, non potranno alienarle o costituirvi dirit­
ti reali di godimento o garanzia. 

Gli atti compiuti in violazione di questo 
divieto saranno nulli di diritto e comporte­
ranno, a scelta insindacabile del Consiglio 
comunale, il pagamento di una penale pari 
al doppio del prezzo pagato al Comune per 
l'acquisto o la risoluzione di quel contratto 
di acquisto previa semplice restituzione del 
prezzo a suo tempo pagato, senza diritto ad 
alcuna maggiorazione o indennizzo per mi­
glioramenti, innovazioni o nuove opere. 

È tuttavia consentito: 

a) iscrivere ipoteca a garanzìa di mutui 
concessi, da istituti di credito di diritto pub­
blico, per eseguire sull'area nuove costru­
zioni o ampliare o migliorare quelle esi­
stenti; 

b) conferire il bene immobile a coope­
rative edilizie, delle quali il conferente sia 
socio, al fine di realizzare edifici sociali senza 
lucro maggiore della assegnazione gratuita 
al cedente di un solo appartamento per abi­
tazione non avente caratteristiche di lusso. 

C E R A M I , sottosegretario dì Stato 
per le finanze. Il Governo insiste perchè 
gli occupatori non possano alienare le aree 

per 15 anni, anziché per un decennio. In tal 
senso presenta un emendamento. 

M A N C I N I . Poiché nel primo com­
ma dell'articolo si parla di « compiuto pa­
gamento del prezzo », cioè dopo il pagamento 
dell'ultima rata quinquennale, nella sostanza 
sono già 15 anni. 

P R E S I D E N T E . Il Governo ha pre­
sentato un emendamento al primo comma, 
tendente a sostituire alle parole « per un de­
cennio » le altre: « per 15 anni ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
del Governo al primo comma. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5. 
(È approvato). 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Propongo che venga adottato come titolo 
del testo unificato da noi approvato, il titolo 
del disegno di legge n. 338: « Vendita a trat­
tativa privata dei lotti di terreno del patri­
monio statale, siti in Isola Sacra di Fiumi­
cino di Roma ». 

Poiché nessuno fa osservazioni, così rima­
ne stabilito. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: 

« Miglioramento degli assegni di quiescenza 
erogati dall'Ente "Fondo trattamento dì 
quiescenza e assegni straordinari al per­
sonale del lotto" » (2388) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
' no reca ora il seguito della discussione del 
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disegno di legge: « Miglioramento degli asse­
gni di quiescenza erogati dall'Ente "Fondo 
trattamento di quiescenza e assegni straor­
dinari al personale del lotto" ». 

In una precedente seduta della Commissio­
ne — il 26 febbraio scorso — era stata di­
chiarata chiusa la discussione generale; non 
si passò poi all'esame degli articoli perchè 
non erano ancora pervenuti i prescritti pa­
reri della la e della 5a Commissione. 

A S S I R E L L I , relatore alla Commis­
sione. Comunico che la la Commissione ha 
espresso parere favorevole all'ulteriore cor­
so del disegno di legge, condizionato però dal­
l'accertamento che non vi siano altri dipen­
denti dello Stato che si trovino nelle stesse 
condizioni. La 5a Commissione ha espresso 
parere favorevole sul disegno di legge, men­
tre si è espressa in senso contrario sugli 
emendamenti proposti dal senatore Pinna. 

C E R A M I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Posso assicurare alla Com­
missione che non vi sono altri dipendenti 
dello Stato che godono di un trattamento di 
quiescenza così modesto. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'ora 
all'esame degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Gli assegni di quiescenza a carico dell'en 
te « Fondo trattamento quiescenza e assegni 
straordinari al personale del lotto », fruiti 
dai ricevitori, aiuto ricevitori, aiuto ricevi­
tori aggiunti e commessi avventizi del lotto, 
cessati dal servizio anteriormente al 1° luglio 
1970, e dai superstiti del personale succita­
to sono aumentati, con effetto dal 1° gennaio 
1974, in ragione del 15 per cento dell'impor­
to annuo lordo comprensivo della 13a men­
silità escludendo dall'aumento l'indennità di 
carovita prevista dall'articolo 13 della legge 
6 agosto 1967, n. 699. 

(JB approvato). 

Art. 2. 

Gli assegni di cui all'articolo 1, in luogo 
dell'aumento del 15 per cento, sono riliqui­
dati, se più vantaggioso per gli aventi dirit­
to, con l'applicazione dei seguenti criteri: 

1) per i ricevitori del lotto consideran­
do, in sostituzione dell'importo d'aggio as­
sunto a base pensionabile nell'originaria li­
quidazione, un importo non inferiore all'ag­
gio minimo spettante al ricevitore, a decorre­
re dal 1° luglio 1970, ai sensi dell'articolo 91 
del regio decreto-legge 19 ottobre 1938, nu­
mero 1933, modificato dall'articolo 32 del 
decreto del Presidente dalla Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079; 

2) per gli aiuto ricevitori, aiuto ricevi­
tori aggiunti e commessi avventizi del lotto 
considerando, in sostituzione della retribu­
zione calcolata nella originaria liquidazione, 
quella in vigore dal 1° luglio 1970 per effetto 
dell'articolo 191 del regolamento sul lotto, 
approvato con regio decreto 25 luglio 1940, 
n. 1077, modificato dall'articolo 32 del decre­
to del Presidente della Repubblica 28 dicem­
bre 1970, n. 1079 e successive modificazio­
ni, fino al limite massimo del parametro di 
retribuzione 163 al terzo aumento periodico; 

3) lasciando invariato il numero degjli 
anni di contribuzione considerati nella ori­
ginaria liquidazione; 

4) facendo riferimento, quanto agli asse­
gni indiretti e di riversibilità, all'assegno di­
retto del dante causa. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'assegno di quiescenza dei ricevitori del 
lotto non può in alcun caso, per effetto del­
l'aumento del 15 per cento di cui all'artico­
lo 1 o della riliquidaziome di cui all'articolo 2, 
essere d'importo superiore a quello che ri­
sulterebbe ove la riliquidazione venisse ef­
fettuata calcolando d'aggio, da assumere a 
base pensionabile, con riferimento alle ali­
quote in vigore dal 1° luglio 1970, fermo re­
stando l'importo delle riscossioni già consi­
derate nell'originaria liquidazione. 

(È approvato). 
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Art. 4. 

Ai litolari di assegno di quiescenza a ca­
rico dell'ente è attribuita, a decorrere dal 1° 
gennaio 1975 l'indennità integrativa speciale 
mensile prevista dall'articolo 2 della legge 
27 maggio 1959, n. 324, e successive modifi­
cazioni. 

L'intero onere finanziario relativo all'in­
dennità di cui al comma precedente è a ca­
rico dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 5. 

A tatti i titolari di assegno a carico del­
l'ente sono concesse, a decorrere dal 1° gen­
naio 1975 le quote di aggiunta di famiglia 
per il coniuge, i figli minori e i figli maggio­
renni permanentemente inabili al lavoro, alle 
condizioni ed entro i limiti stabiliti per i 
pensionati dello Stato dall'articolo 98 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1092. 

(£ approvato). 

Art. 6. 

Le percentuali contributive, limitatamen­
te alla quota a carico degli aiuto ricevitori 
che non hanno la gestione di una ricevitoria 
e dei commessi avventizi del lotto, previste 
dall'articolo 2 dalla legge 6 agosto 1967, nu­
mero 699, terzo comma, sono aumentate di 
1,50 unità, con effetto dal 1° gennaio 1975. 

(È approvato). 

Art. 7. 

A decorrere dal 1° gennaio 1975, lo Stato, 
a titolo di contribuzione previdenziale a pro­
prio carico, corrisponderà all'ente un im­
porto pari al 2,50 per cento suH'80 per cento 
dell'aggio, dell'assegno perequativo e della 
13* mensilità, dei ricevitori e degli aiuto ri­
cevitori che hanno la gestione della ricevito­
ria, in conformità di quanto previsto dal­
l'? rticolo 2, secondo comma, della legge 6 
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agosto 1967, n. 699, per i contributi dovuti 
da detto personale. 

L'importo del contributo di cui ail comma 
precedente è prelevato dai gestori dai fondi 
della riscossione con le stesse modalità pre­
viste nell'ultimo comma dell'articolo 191 del 
regolamento sul lotto, approvato con il regio 
decreto 25 luglio 1940, n. 1077, e successive 
modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 8. 

I miglioramenti previsti dalla presente leg­
ge non si applicano ai titolari di assegno che, 
per effetto dell'articolo 27 della legge 6 ago­
sto 1967, n. 699, secondo comma, hanno con­
servato il trattamento di quiescenza. 

(È approvato). 

Art. 9. 

È soppresso il contributo di lire 12 milio­
ni annui previsti dall'articolo 2 della legge 
10 agosto 1950, n. 676. 

All'onere a carico dello Stato derivante dal­
l'attuazione della presente legge, valutato in 
lire 1.110 milioni annue, si provvede median­
te riduzione dei fondi speciali di cui al capi­
tolo n. 6856 degli stati di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per gli anni 
finanziari 1975 e 1976. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

P I N N A . Non starò a riconsiderare 
tutte le osservazioni, interessantissime, ma­
nifestate nel corso della discussione sul di­
segno di legge concernente il miglioramento 
degli assegni di quiescenza erogati dal Fon­
do trattamento di quiescenza e assegni straor­
dinari al personale del lotto. Non dirò nem­
meno una parola in più di quanto allora 
ebbi occasione di affermare e di quanto trat­
tato nel « Ventre di Napoli » di Matilde Se-
rao e su quella che viene definita « la fiera 
delle illusioni » del gioco del lotto, anche 
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se a questo proposito abbiamo avuto dei ri­
lievi dal senatore Pazienza. 

Ricorderò soltanto che il Gruppo comuni­
sta aveva presentato delle proposte di modifi­
che tendenti, tra l'altro, a stabilire la retroat­
tività delle norme approvate al 1° gennaio 
1970. La 5a Commissione ha però rilevato 
che non era possibile reperire la copertu­
ra all'interno del meccanismo di funziona­
mento del Fondo. Certo, l'emendamento 
avrebbe comportato un onere aggiuntivo 
per il bilancio dello Stato, ma approvare il 
disegno di legge senza le modificazioni pro­
poste costituisce una palese discriminazione 
nei confronti del personale del lotto. Molti 
di loro, infatti, fruiscono attualmente di un 
assegno annuo, comprensivo della tredicesi­
ma mensilità, che varia tra le 100.000 e le 
300.000 lire. 

Per queste considerazioni e poiché, d'altra 
parte, non vogliamo ritardare l'ulteriore iter 
del disegno di legge, annunciamo la nostra 
astensione. 

P A T R I N I . Il Gruppo democratico 
cristiano annuncia che voterà a favore del 
disegno di legge. 

P A Z I E N Z A . Pur esprimendo le no­
stre perplessità per la mancata approvazione 
dell'emendamento presentato dal senatore 
Pinna, annuncio il voto favorevole del Grup­
po del MSI-Destra nazionale. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare per dichiarazione di 
voto, metto ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,55. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTI GIULIO ORAZIANI 


